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Borsa 
-0,28% 
Mib 1077 
(+7,7% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Senza 
variazioni 
tra le monete 
dello Sme ^c 

Dollaro 
Un calo 
molto lieve 
(in Italia 
1300,10 lire) 

ECONOMIA <£ LAVORO 

La ripresa autunnale parte subito 
male: mentre l'industria segna il passo 
si riaccendono le tensioni inflazionistiche 
Servizi e scuola: una raffica di aumenti 

Il governo impegnato nella messa a punto 
della nuova Finanziaria. Il 12 consiglio 
di gabinetto. Marini: «Sul costo del lavoro 
questa volta facciamo sul serio» 

Riapre l'azienda Italia, i soliti guai 
Impennata dei prezzi, produzione industriale ancora in crisi 
Pensioni 
È ancora, 
scontro 
sui 65 anni 

RAULwnrmMRQ 
• • ROMA. È ottimista, forse 
troppo, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Nino 
Cristofon sulla riforma delle 
pensioni. Prevede il sospiralo 
ok del governo al disegno di 
legge per la settimana prossi
ma grazie al compromesso tra 
Franco Marini e I socialisti 
(Martelli e Formica per il go
verno. Del Turco e Benvenuto 
per i sindacati), in realtà II 
compromesso appare piutto
sto di facciata, perche non ha 
sciolto il dilemma fondamen
tale sull'età pensionabile a 65 
anni: obbligatoria o volontaria 
e incentivata? 

Infattni'29 agosto il vicepre
sidente deli Consiglio" Marnili' 
dichiarava di aversuggerito l'e
tà più bassa per. le donne e 
una definizione ampia delie 
attività attività usuranti escluse 
dal provvedimento. Ma non fa
ceva parola della volontarietà, 
sulla quale invece hanno subi
to insistito i sindacati. Intanto 
dalla segreteria del Psl veniva 
un altolà: il partito non ha an
cora precisato la sua posizio
ne. E sullVtuanft'di domenica il 
responsabile economico di via 
del Corso Francesco Forte at
taccava il progetto Marini, pre
cisando ieri che occorre «ab
bandonare la linea dell'obbli
gatorietà dei 65 anni e incenti
vare chi sceglie di continuare a 
lavorare». Però a) ministero del 
Lavoro si ritiene inefficace per i 
risparmi dell'lnps una misura 
affidata alla libera scelta del 
pensionando. Slamo dunque 
in alto mare proprio sull'aspet
to più clamoroso della riforma, 
quello di mandare in quie
scenza cinque anni dopo (sia 
pure gradualmente) i lavora
tori del settore privato. 

Tuttavia il leader della UH 
Giorgio Benvenuto, uno dei 
più accesi nemici della propo
sta Manni, è convinto che la 
soluzione si troverà: introdurre 
immediatamente i 65 anni, 
•ma in modo volontario e in
centivato». Benvenuto ritiene 
che ciò porta subito un vantag
gio finanziario, al contrano 
della gradualità prevista da 
Manni, perche l'incentivazione 
(ad esempio, un trattamento 
maggiorato) e differita mentre 
l'Inps non paga la pensione a 
chi a scelto di restare e incassa 
i suoi contributi. Il sindacalista 
si rifa in proposito all'esperien
za francese che ha introdotto 
l'incentivazione con la riforma 
dell'82. -Sia dando i suoi frutti», 
sostiene, ma il suo collega del
la Cgil Giuliano Cazzola lo 
contesta. E cita proprio il -Li
bro bianco» di Rocard che de
finisce «illusori» i benefici im
mediati dell'incentivazione. In
fatti Rocard riferisce che sono 
parecchi quelli che rinviano il 
pensionamento (25mila in età 
dai 60 ai 65 anni in uscita ogni 
anno, su un totale di 80mila) e 
le Incentivazioni pesano trop
po sulle casse della previden
za, per cui «questi dispositivi 
devono essere considerati co
stosi». Cazzola avvisa che con 
questa precisazione non inten
de smentire la posizione della 
Cgil (pensionamento volonta
rio, flessibile e incentivato), 
ma osservare che «le cose non 
sono cosi semplici come ap
pare» 

Comunque la Uil apprezza 
«le aperture espresse in questi 
giorni», anche se c'è «ancora 
da ragionare di sistema di cal
colo, sull'età pensionabile, sul
la previdenza integrativa» E 
Benvenuto tesse le lodi dell'ar
ticolo che sull'argomento ha 
scritto icn Fabio Mussi per l'U
nità. «Sulle pensioni è auspica
bile un impegno comune nella 
sinistra». 

Produzione industriale in calo e raffiche di au
menti dei prezzi. La ripresa autunnale è partita 
sotto una cattiva stella. Altre grane in vista per il 
governo, impegnato in questi giorni a definire la 
prossima Finanziaria e a rimettere sui giusti binari 
la trattativa con imprese e sindacati sul costo del 
lavoro. Marini ottimista: la maggioranza non litiga 
più, adesso il negoziato può decollare. 

RICCARDO LIQUORI 

Gli aumenti annunciati 

• • ROMA. Le città si ripopola
no, le grandi fabbriche riapro
no I battenti, l'attività produrli' 
va riprende a girare, anche se , 
non proprio a pieno ritmo visti 
i venti di crisi. Ma per chi è 
rientrato dalle vacanze l'im
patto è stato duro, almeno dal 
punto di vista dei prezzi. Sui 
generi di largo consumo infatti 
si sta abbattendo una vera e 
propria ondata di aumenti. ' 
L'allarme arriva dall'Unione 
consumatori, che denuncia 
stangate nell'ordine del 20% 
per caffè, olio, dolci, vino e su
peralcolici: nell'abbigliamento 
[.rincari si sarebbero,già aite-
stati Intorno al 15K.jmentre il • 
recènte aumento del prezzo " 
del latte potrebbe determinare 
una speculazioni sul prezzi 
della tazzina di caffi. Secondo 
l'Unione consumatori la colpa 
va attribuita alle recenti mano
vre fiscali del governo e alle vo
ci sulle stangate in arrivo, a co

minciare da quella sulla casa: 
•Non si possono tassare generi 
di lusso, aumentare le aliquote 
Iva, le Imposte di consumo, 
minacciare altre imposte sulla 
casa e sul redditi senza provo
care rincari generalizzati dei 
beni e servizi di largo consu
mo», tuona un comunicato. 

Alle denuncle dell'Unione 
consumatori si affianca un'in
dagine condotta dal Sole 
24ore. Il quotidiano economi
co è molto più ottimista, preve
dendo per la maggior parte dei 
generi aumenti compresi fra il 
3 e il 5% da qui alla fine del
l'anno. A «a(ori»re»..dovrebq«ra 
,essew^li,articoll scoltìstlcf, per 
i qualI.sl.pTewdono.rjncari del ' 
•ÌS%, I trasporti che dovrebbero 
aumentare del 10%, e soprat
tutto molti servizi erogati dai 
comuni o dalle aziende muni
cipalizzate (acqua, gas, asili 
nido, nettezza urbana) che 
potrebbero aumentare anche 

del 20%. Oltre che ai portafogli 
degli utenti, una simile ondata 
di rincari rischia insomma di 
mettere a dura prova anche 
l'ottimismo del governo sul 
fronte della lotta all'inflazione, 
che ad agosto (se I dati delle 
città campione verranno con
fermati dall'Istat) ha fatto regi
strare un notevole calo. 

In calo anche la produzione ' 
industriale, ma in questo caso -
non c'è di che gioire. A luglio è 
andata «sotto» del 2,7% rispetto 
allo stesso mese del 1990, con

tennendo il cattivo andamento 
della prima metà dell'anno: da 
gennaio a giugno Infatti la pro
duzione industriale ha perso 
quasi tre punti percentuali. 

E in questo panorama poco 
rassicurante - volendo, vi si 
può aggiungere anche il forte 
deficit della bilancia dei paga-
menu e l'altrettanto preoccu
pante calo dell'occupazione, 
diminuita del 2,4% - che il go
verno si appresta a riaprire due 
difficili partite, peraltro intrec
ciate tra loro. La prima, quella 

per il risanamento della finan
za pubblica, è per la verità già 
cominciata: le voci su un pros
simo inasprimento delle impo
ste sulla casa hanno già preso 
a circolare, e con loro il solito 
coro di smentite. L'ultima è ar
rivata ieri dal sottosegretario 
alla presidenza Nino Cnstoforì, 
che bolla come «notizia del tut
to tendenziosa e fantasiosa» 
quella su una futura maxi-stan
gata. Ma una manovra fiscale 
sulla casa ci sarà. In attesa del
l'entrata in vigore del nuovi 
estimi sulle abitazioni (se ne 
attende la pubblicazione, 
mentre da Ieri sono esposti 
quelli per gli immobili indu
striali e commerciali) verran
no aumentati di circa il 25% i 
coefficienti di rivalutazione ca
tastale, una misura già annun
ciata da Formica nel suo famo
so «libro giallo » sul fisco. Un al
tro dei «piatti forti» della prossi
ma Finanziaria da SOrnlla mi
liardi, che il governo metterà a 
punto sotto T'occhio vigile dei 
commissari Cee e le cui linee 
verranno (issate da un Consi
glio di gabinetto previsto per 
giovedì 12 settembre, rigua'rde- ' 
rà poi ta'rtvalutaztorieobbliga- -
tona dei beni d'impresa e I an
ticipo del pagamento dell'In-
vim decennale. Intervistato dal 
Gr2, Cristofori però ha voluto 
rassicurare gli industriali: «Par- , 
leranno probabilmente in mo
do diverso - ha detto - quando 

avranno visto il provvedimento 
che è in via di preparazione al 
ministero delle Finanze». Il rife
rimento è alla probabile dilui
zione in tre rate annuali del pa
gamento. 

Proprio con le imprese, e 
con i sindacati, il governo do
vrà giocare - stavolta sul serio, 
si spera - la seconda difficile 
partita, quella sulla riforma del 
salario e sul costo del lavoro. Il 
ministro Marini ostenta ottimi
smo: nella maggioranza non si 
litiga più come a luglio, il clima 
è migliorato; inoltre, «c'è un in
terese oggettivo all'accordo 
che coinvolge imprenditori, 
sindacati e governo». Ma sulla 
data della ripresa Marini non si 
sbilancia, deve decidere Mar
telli. 

«Aspettiamo che il governo 
batta un colpo», commenta 
Sergio Cofferati, segretario 
confederale della Cgil, che 
chiede una trattativa ad ampio 
raggio, che si confronti con 
una proposta complessiva e 
organica del governo. Dello 
stesso avviso le altre confede
razioni: «Non possono farsi la 
loro.legge finanziaria - dice 
Raffaele Morese (Clsl) - per 
poi lasciare che le parti sociali 
si occupino delle cose loro». E 
Giorgio Benvenuto dal canto 
suo auspica una «trattativa ser
rata, in grado di influenzare la 
Finanziaria, che non può esse
re una variabile indipendente». 

E dalla Cee arriva una squadra dì super-controllori 
La Cee ci manderà una «task force» 
per controllare la Finanziaria '92 
Per entrare nell'Unione Monetaria 
in vista regole stringenti: deficit 
e inflazione sotto stretto controllo 
r DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SILVIO TREVISANI 

••BRUXELLES. L'Italia chiede 
aiuto alla Cee per risolvere i 
problemi di bilancio, e si di
chiara disponibile non solo a 
un severo controllo dei propri 
conti da parte delle Istituzioni 
comunitarie, ma addirittura ha 
domandato un intervento di
retto degli esperti della Com
missione in vista della finan

ziaria 92. 
La notizia, circolata nei gior

ni scorsi, circa pattuglie di fun
zionari Cee Inviati a Roma per 
controllare ii nostro deficit, ieri 
a Bruxelles non è stata né 
smentita, né confermata, ma si 
è però saputo che entro la fine 
di settembre una commissione 
mista Cee-ltalia si riunirà pro

prio per «uno scambio di idee 
sulle prospettive economico fi
nanziarle italiane e per studia
re insieme le misure necessa
rie a una drastica riduzione del 
deficit e dell'indebitamento». 

L'accordo sulla formazione 
della commissione mista (cui 
parteciperebbero 11 commissa
rio Cee Christofersen, il diretto
re generale del Tesoro Mario 
Draghi e della Banca d'Italia 
Tommaso Padoa Schioppa) 
sarebbe stato raggiunto alla fi
ne di luglio direttamente tra 
Andreotti e Jacques Delors, 
durante la visita del presidente 
della Commissione esecutiva a 
Roma. Ma che compito avran
no i «controllori» Cee? Secondo 
ambienti ministeriali, più che 
•controllare», gli esperti si limi

teranno a raccogliere (come 
del resto in tutti gli altri paesi 
della Comunità) i dati per va
lutar? lo stato del processo di 
armonizzazione. L'Italia ve-
drebt>c comunque di buon oc
chio una «copertura comunita
ria», in vista della Finanziaria 
'92, IÌ la Comunità è molto 
preoccupata per la precaria si
tuazione delle finanze roma
ne. 

len inoltre si è riunito a Bru
xelles, il Comitato Monetario 
della Cee che ha anche preso 
visione di un documento olan
dese che verrà discusso dai mi
nistri Ecofin lunedi prossimo. 
Nel documento si prospetta 
l'adozione di criteri precisi per 
l'ingresso nell'Unione econo
mico monetaria. Per procede
re alla «fase due-, i diversi stati 

dovranno dunque rispettare 
quattro regole: la prima, una 
marcata stabilità dei prezzi 
(per l'inflazione la differenza 
tra i 12 dovrà essere contenuta 
entro l'I,5%); poi, niente defi
cit di bilancio «eccessivi», vale 
a dire superiori al 5-6 percento 
del Prodotto Interno Lordo, e 
l'indebitamento non dovrebbe 
oltrepassare il 60 del PII. Tre, 
partecipazione per almeno 
due anni, senza svalutazioni, 
alla banda stretta dello Sme 
(che tollera una fluttuazione 
del 2,25%); infine, serviranno 
tassi d'interesse in linea con 
quelli dei paesi più stabili 
(massima oscillazione con
sentita, 1,5 percento). 

Secondo le intenzioni olan
desi questi criteri dovrebbero 
essere inseriti nel trattato costi

tutivo dell'Unione. Le specifi
cazioni circa fasce di oscilla
zione e tassi di indebitamento, 
invece, dovrebbero essere 
contenuti in una legislazione 
separata resa vincolante dal
l'approvazione dei parlamenti 
nazionali. Se questa linea pas
sasse, l'Italia è fuori (avendo 
un deficit del 12% e un indebi
tamento del 101%), ma esclusi 
sarebbero anche Belgio, Irlan
da, Grecia, Portogallo e ai limi
ti ci sarebbe la stessa Olanda. 
Oggi comunque di questo ar
gomento ne discuteranno i 
rappresentanti personali dei 
ministri convocati a Bruxelles 
per una sessione della Confe
renza intergovernativa Uem. 
Sarà presente anche il vice go
vernatore della banca d'Italia 
Lamberto Dini. 

Oggi la «coattiva» B5 déidue agenti 
coinvolti nello 
scandalo Dumènil 

Iritecna, 
ancora rinvio 
per le decisioni 
sulle nomine 

La Bcrsa affonda, mentre incora non si sa quanto xitranno 
esseri; definitivamente regolati i contratti stipulati ni:l ciclo di 
agosto (e mancano solo jna decina di giorni al termine di 
quello dì settembre). Mentre si attende che venga chiuso il 
capitolo dei due agenti di cambio coinvolti nel e iso della 
truffa denunciata dal gruppo De Benedetti (la liqudazione 
coattiva del loro affan si svolgerà solo oggi), gli scambi di 
tutta a seduta non hanno raggiunto in valore i 50 miliardi: 
una miseria che colloca ormai presso che stabi .mente ii 
mercito italiano tra gli tilt mi in Europa. Per tutta la giornata 
i comitati direttivi degli agenti di cambio di Milano e Tonno 
hanno lavorato attorno alle carte dei due agenti insolventi, 
Sandro Montanini e Giovanni Adomo, e a quelle d fila com
missionaria Misafin con l'obiettivo di accelerare a! massimo 
la liquidazione coattiva d:i loro affari. In serata è stato an
nunciato che tale liquidazione si svolgerà oggi, ì che do
vrebbe consentire alla Ccnsob di fissare la liquidazione di 
agosto per lunedi o martedì prossimi. Con un suo «i irowedi-
mento urgente», la stessa Consob ha deciso il 30 agusto (ma 
la no tizia è circolata solo ieri) il ritiro delle tessere .li ingres
so In Borsa della commissionaria Misafin del grupi o Domi
nion. La commissionaria si era opposta alla liquidazione 
coati va e ha citato per danni la banca Duménil >:ble del 
grupi>o De Benedetti. 

È stato rinviato alla prossima 
settimana il comitato esecu
tivo di Intecna originaria
mente fissato per venerdi 6 
settembre. Alla base deilo 
slittamento della riunione, al 
cui centro vi è la nomina dei 

m . ^ . ^ _ . _ responsabili delle divisioni 
operative del polo impianti

stico, secondo un comunicato dell'lri, ci sarebbe solo l'as
senza di alcuni membn del comitato. Sempre sec< <ndo una 
nota dell'lri, non ci sarebtiero invece polemiche o contrasti 
sulle nominco sulle procedure di nomina come in\ece han
no ritrito particolareggiatamente in questi giorni numerosi 
organi di informazione. 

Cambia l'organ zzazione 
territoriale della C jardia di 
Finanza. Con un decreto 

Bubblicato sulla Gazzetta 
(fidale, è stato in arti vara

to un regolamentD riguar
dante la determinazione dei 
comandi e dei reparti territo
riali delle fiamme g alle. Ver

ranno istituiti un nuovo ce mando di «zona» ed un e ornando 
di nucleo «regionale» di polizia tributaria: con questa revisio
ne, i comandi e i reparti territoriali della Guardia d Finanza 
saranno divisi in 14 zone, 20 legioni e 12 nuclei regionali di 
polizia tributaria. Intanto, una circolare del ministro delle Fi
nanze Formica specifica che le Usi che erogano servizi far
maci iutici dovranno denu nciame i redditi come se si trattas
se di «un'attività commerc ole». II provvedimento indica qua
li sono le attività che devono essere considerate «commer
ciali», restringendo l'applicabilità dell'esenzione. Secondo 
la ciicolare del ministe.-o delle finanze, le Usi che 'gestisco
no una farmacia aperta al pubblico con personale .'.penaliz
zato compreso nel proprio organico» devono considerare 
questa attività come «non sanitaria». Devono inoltre essere 
considerate commerciali tutte le altre attività svolte dalla Usi 
quali i servizi «ex Empi», h ìalizzati alla prevenzioni- degli in
fortuni, le prestazioni di analisi su alimenti e bevande, i ser
vizi d i Igiene e vigilanza veterinaria. 

Fiamme gialle: 
cambia 
romanizzazione 
territoriale 

Cgil, lunedì 9 
le tegole 
per inuovi 
gruppi dirigenti 

Lunedi prossimo, !) settem
bre, la segreteria confedera
le della Cgil affronterà la 
questione dei ente ri per la 
formazione del nuovo grup
po dirigente che uscirà dal 
congresso nazionale confe-

^ „ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ „ _ derale che si svolterà a Ri-
mlnl dal 23 al 27 ottobre. Lo 

ha deciso la stessa segretaria nella riunione odierna, la pri
ma e opo la pausa estiva. Dopo il 9 comincerà a lavorare an
che la commissione dei «'aggi» che awierà la conti jltazione 
e pò formulerà proposte 'the verranno esaminate dal Comi
tato esecutivo convocato xr il 21 settembre. In discussione 
sonc, oltre alla composi:1 Ione della segreteria cor federale, 
anche gli assetti del veraci di alcune importanti e ategorie, 
dai rietalmeccanici agli alimentaristi, dai trasporti ai pensio
nati, dalla Funzione pubb llca alla scuola e al comn ercio. In
tanto, in vista del con gres-so di Rimlni, la Cgil ha avviato per 
la prima volta nella sua stona una vera campagna di spon
sorizzazioni. La ricerca • leali sponsor è stata al- data alla 
compagnia pubblicitaria tiolognese «Pass»; l'area dulia Fiera 
di Rimini verrà dunque suddivisa per spazi puobliutari, 
esposizione di prodotti e stand, il cui costo si aggira sui 50 
milioni per 26 metri quadr ati. 

Il famigerato Decreto amisi-
curezza è stato approvato a 
ferragosto, ma già oggi in 
Parlamento verrà p rasentato 
un progetto di legg; per mo
dificarlo. Si tratta del discus
so decreto (firmato contro
voglia dallo stesso Cossiga ) 
che ha peggiorato gli stan

chi da rumore, piombo e amianto 
gge, elaborato da un pool di giuri-
Besiom di già 70 tra deputati e se-
ìdipendente) e le firme di 300 tra 

Decreto 
antisicurezza, 
in Parlamento 
una proposta 
di modifica 
darts di sicurezza per I ri
sili Livoro. Il progetto di k> 
sti, ha raccolto finora le tu 
natcri (Pds, Psl, Sinistra I 
esperti e docenti. 

FRANCO BRIZZO 

Riparte negoziato azienda-sindacati 

Enichem: ora si discute 
In vista 3.500 «tagli» 
IBI ROMA. È ripreso ieri, nella 
sede dell'Asap (imprese pub
bliche di settore), il negoziato 
tra l'Enichcm e il sindacato 
unitario dei chimici (Fulc), sul 
business pian aziendale. Pochi 
convenevoli e tanta fretta di 
•imprimere un'accelerazione 
alla ristrutturazione». L'azien
da, infatti, vuole partire con ì 
1500 «esuberi» immediatamen
te, in modo da poter chiudere 
questa pnma tranche di tagli 
occupazionali con l'anno in 
corso. I restanti 2.000 dovreb
bero lasciare l'Enichem entro il 
1994. «Per quanto ci riguarda
rla spiegato durante una pausa 
della riunione il segretario dei 
chimici Cgil, Luciano De Ga-
speri - saremo in grado di af
frontarne l'impatto solo se il 
governo, a sua volta, sarà in 
grado di precisarci al più pre
sto quanti prepensionamenti 
intende concedere alla chimi
ca, e in special modo quanti 
intende concederne ad Eni
chem. che. oltre ai nuovi tagli, 
ha a suo carico anche 5 000 
cassamtegrati di vecchia data 

per i quali va individuata una 
soluzione» 

In concomitanza con l'avvio 
delle trattative, ieri ì dipendenti 
dello stabilimento «Fibre acrili
che» dell'Enichem di Villaci-
dro, nel Cagliaritano hanno 
occupato la fabbrica. La prote
sta dei lavoratori è scatunta dal 
mancato riawio delle linee 
produttive dello stabilimento 
dopo le lene estive. L'azienda 
ha comunicato che la decisio
ne di tenere 'ermi gli impianti è 
scaturita da problemi azienda
li sollevati dal consorzio indu
striale di Villac idro. che avreb
be riscontrato forme di inqui
namento neg i scarichi delle 
acque industr ali reflue. Ma è 
stata smentita dalla direzione 
del consorzio Proteste anche 
a Crotone dove lo stabilimento 
Enichem che occupa 650 di-
pendenti,450 dei quali dovreb
bero essere «ncollocati» 

Sindacati e azienda, a Roma 
non hanno aflrontato lo spino
so argomento «esuberi» riman
dato a lunedi prossimo. In 

questa prima settimana saran
no esaminati i nove comparti 
produttivi dell'azienda, mentre 
nella seconda si procederà al
le venitene occupazionali nel
le cinque aree geografiche di 
insediamento del gruppo chi
mico. Tre i setton ieri ali ordine 
del giorno: la raffinazione, gli 
elastomeri (gomme), e l'agri
coltura che rappresenta uno 
dei comparti maggiormente in 
crisi e nel quale si prevedono 
chiusure di impianti, compen
sate, dal punto di vista occupa
zionale, con Iniziative alterna
tive. Oggi si continuerà a discu
tere su chimica fine e seconda
ria, libre e materie plastiche, 
mentre domani si concluderà 
la prima tornata di incontri di
scutendo di detergenza. crac
ker» e intermedi, ricerca. 

Sempre nel settore chimico, 
ma sul versante privatoci pro
spettano altre nstrutturazioni. 
E il caso di quella già annun
ciata dalla Montedison che ha 
deciso un taglio, soprattutto 
dei «colletti bianchi- di 2150 di
pendenti. 

Dal 23 settembre fermi per una settimana 50mila ojjerai della Fiat 

Piemonte, difficile rientro in fabbrica 
È già crisi nera per l'indotto dell'auto 
Ieri rientro al lavoro per 300mila operai e impiegati 
piemontesi, ma si guarda alla ripresa dell'attività 
produttiva e all'autunno con crescente pessimismo. 
Le previsioni del mercato automobilistico sono ne
gative, e già dal 23 settembre 50mila operai Fiat do
vranno starsene a casa per limitare ^produzione. 
Diflicoltà in tutto l'indotto auto, ma problemi anche 
per le aziende informatiche e chimiche. 
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TORINO Concordi i sinda-
t., -ci alfacciamo a un au-
o canco di nubi», Sulla 
<i lunghezza d'onda il pre
me della Federpiemonte, 
t'ppe Pichetlo: «Non sono 
.entiti ottimismi di manie-
a ripresa d'attività non e 
mi pugnata da quel rilan-
ieli'economia che molti si 
ttavano». 1300 mila operai 
piegati che ieri sono rien-
nelle fabbriche torinesi 

io buoni motivi per guar-
con preoccupazione al 

futuro prossimo. Per i principa
li settori industriali continua 
quello stato di sofferenza che 
dura ormai da parecchi mesi. 
A cominciare dall'auto. Gli ul
timi rilevamenti prima delle te
ne davano ancora in calo ri
spetto al '90 la curva delle ven
dite del gruppo Rat (uniche 
eccezioni in Europa le marche 
tedesche) e per ora nulla fa 
presagire che i nuovi dati che 
l'Anlia renderà noti fra qual
che giorno segneranno un'in
versione di tendenza. Dopo la 

«vacanza lunga» di un mese, 50 
mila operai degli stabilimenti 
automobilistici dovranno re
stare a casa un'altra settimana 
dal 23 al 29 settembre perché 
bisogna produrre 40 mila vet
ture in meno. Ma entro il mese 
e previsto il ricorso alla cassa 
integrazione anche per la Ca
rello, per la Guardini di Beina-
sco, in altre aziende dell'indot
to auto dove dall'inizio dell'an
no si sono persi complessiva
mente quasi 3 mila posti di la
voro. Devono affrontare situa
zioni delicate l'Altissimo di 
Moncalieri, la Way Assauto di 
Asti, la Rspa-Ulma di Berna-
sco, la Framtek. All'lveco la ri
strutturazione significa pre
pensionamenti. Nelle piccole 
e medie industrie, sta dando 
luogo a uno stillicidio di licen
ziamenti, già avvenuti o an
nunciati, mentre l'Api fa sape
re che nei prossimi mesi ci sarà 
un uso «pesante» della cassa 
integrazione sia ordinaria che 
straordinaria. 

Situazione e prospettive 

nient's(fatto brillanti anche 
neH'in'ormatica, nel compi rio 
tessile e in quello chimico Da 
Torino a Ivrea e Novara, i pi nti 
di forza dell'industria piem >n-
tese preannunciano tagli x-
cupazionali o massicce so
spensioni del dipendenti Ai 
2500 «^cedenti» dell'Olive! i si 
accompagnano quelli ci.-Ila 
Bull di Caluso, le difficoltà < 'el
le filature biellesi, l'incerte tza 
sulle sorti delle fabbriche lini-
chem. «La npresa sta slittai ido 
nel te tipo» dice il presidente 
dell'Unione industnale subal
pina E.runo Rambaudo. Tu iti i 
principali indicatori dello stato 
di salute dell'economia (la 
propensione agli investimi:1 nti, 
il livello di utilizzo degli im
pianti, gli ordini all'esporta tie
ne, eo:.) erano risultati net .iti
vi all'indagine di giugno eìion 
sembrano aver cambiato w-
gno. Etisogna attrezzarsi per il 
momc nto in cui giungeranno i 
segna i della possibile ripresa, 
afferrrano gli imprenditor. E 

confermano la loro ricetta: «Il 
fattore chiave è la competitivi
tà, che vuol dire cesto del lavo
ro, necessità di un,' politica go
vernativa per la piccola e me
dia impresa, una egge finan
ziaria che restituisca fiducia» 

Ma occorre qualcos'altro, 
una disponibilità alla «parteci
pazione» che finora non si è 
manifestata. Lo so'tolinea il se-
gretano della Camera del La
voro Cesare Damiano: «Il sin
dacato chiede che ci sia l'effet
tiva possibilità di non rincorre
re le situazioni di e'ifficoltà, ma 
di prevenirle. Bisognerebbe 
diagnosticare l'esatta portata 
della cnsi, dal punto di vista 
qualitativo e quar.titativo, per 
evitare di giungere a strette 
traumatiche, com.' quelle che 
si profilano all'orizzonte sul 
terreno occupazionale, di 
fronte alla necessità di affron
tare i processi di ristrutturazio
ne. E tutti gli attori sociali do
vrebbero essere adeguata
mente informati oer concorre
re alla ricerca delle soluzioni». 


